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Guido Filippi

Un mese e mezzo o addirittu-
ra due mesi per avere il risul-
tato  dell�esame  istologico.  
Non tocca le urgenze, ma al-
cune centinaia di test in ritar-
do all�ospedale San Martino 
che, tra l�altro, Ë centro di ri-
ferimento regionale per l�A-
natomia patologica.

Negli ultimi mesi la situa-
zione Ë fuori controllo come 
evidenziano  le  proteste  di  
medici e pazienti, oltre che 
questi tre esempi. Un pensio-
nato genovese Ë stato opera-
to a met‡ febbraio per l�a-
sportazione di un neo. L�in-
tervento Ë banale ma quello 
che conta Ë il referto anche 
perchÈ c�Ë il rischio che si pos-
sa trattare di un melanoma 
con  tutte  le  conseguenze  
che si possono immaginare. 
Il paziente viene rassicurato 
sui  tempi:  entro 15 giorni  
avr‡ la risposta. Sono passa-
ti cinquanta giorni e il refer-
to non Ë ancora arrivato. ́ Ci 
dispiace, ma non siamo in 
grado di darle una data - Ë la 
risposta che arriva dal repar-
to di Anatomia patologica al 
secondo piano dell�ex Ist  -  
Purtroppo siamo senza per-
sonaleª.

Il secondo caso coinvolge 
direttamente un medico del 

San Martino che, solo dopo 
aver sollecitato pi˘ volte i  
colleghi, Ë riuscito ad avere 
il risultato dell�esame di un 
paziente che aveva operato.

Il terzo caso riguarda una 
donna del levante che, dopo 
un mese di attesa, si Ë sentita 
rispondere che il referto non 
era ancora pronto: ha minac-

ciato di chiamare i carabinie-
ri. Dopo qualche giorno ha 
avuto la tanto attesa rispo-
sta.

Le urgenze e i casi gravi 
hanno sempre la preceden-
za ma la situazione in Anato-
mia patologica Ë sempre pi  ̆
pesante e alcuni medici di al-
tri reparti si sono gi‡ lamen-

tati in direzione per le attese 
troppo lunghe. Senza consi-
derare che un Istituto nazio-
nale di ricerca scientifica co-
me il San Martino deve ga-
rantire risposte in tempi bre-
vi.

´Non Ë accettabile - rimar-
ca Rita Hervatin, voce ligure 
del Tribunale del malato - 

che un paziente debba aspet-
tare due mesi per avere il re-
ferto di un esame oncologi-
co per mancanza di persona-
le o per scarsa organizzazio-
ne. L�attesa provoca ansia: 
invito le persone che si trova-
no  in  questa  situazione  a  
contattarci. Anche questo fa 
parte del problema dei tem-

pi di attesa che abbiamo pi˘ 
volte  denunciato  al  presi-
dente  Toti  e  all�assessore  
Gratarolaª.  Gli  uffici  sono  
aperti sono una mattina alla 
settimane e la mail Ë: tribu-
nalemalato.ge@libero.it

Ieri mattina Ë stata convo-
cata una riunione urgente  
nella palazzina dell�ammini-
strazione a cui hanno parte-
cipato il direttore generale 
Marco Damonte Prioli, il di-
rettore  sanitario  Gianni  
Orengo, il direttore del di-
partimento dei  Laboratori,  
Vanessa Agostini e i respon-
sabili dei due centri di Anato-
mia patologica, Paolo Noz-
za e Roberto Fiocca.

Non Ë stato un processo 
ma quasi: Ë stata contestata 
l�organizzazione  e  chiesto  
un intervento urgente per ri-
durre  le  attese.  Smentita,  
per il momento, l�apertura 
di un�inchiesta interna.

´Alcune criticit‡ sono lega-
te alla carenza di personale 
ma i reparti devono trovare 
al pi˘ presto una soluzione - 
commentano Prioli e Oren-
go - Nel frattempo stiamo de-
finendo  il  finanziamento  
per i lavori del nuovo labora-
torio al Fagiolone del Mono-
blocco per circa due milioni 
di euroª. �
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la sessione si svolger‡ in varie fasi dal 13 al 22 aprile. ammessi alla prova per la prima volta gli studenti di quarta superiore. il bis a luglio

Medicina, al via i test di primavera
Iscritti a quota 1.218, superato il 2022
Esami di ammissione con il sistema Tolc-Med: domande diverse per tutti e punteggi legati alla difficolt‡

Silvia Pedemonte

Nuovo test di ingresso a Me-
dicina, Ë boom di iscritti a Ge-
nova: alla sessione primave-
rile o che si terr‡ dal 13 al 22 
aprile, nelle aule informati-
che all�Albergo dei Poveri o 
prenderanno  parte  1.218  
candidati. Ovvero: il 16 per 
cento in pi  ̆rispetto ai 1.048 
dell�ultima prova di ingres-
so,  quella dello scorso set-
tembre. Un incremento che 
ha un valore ancora maggio-
re: perchÈ la nuova modalit‡ 
d�esame avr‡  una seconda  
sessione dal 15 al 25 luglio. 
E,  quindi  il  numero totale  
dei candidati sar‡ ancora pi  ̆
alto (perchÈ in estate potran-
no ripresentarsi gli aspiranti 
medici  che  sostengono  la  
prova ora, sÏ, ma anche nuo-
vi candidati).

´A  livello  nazionale  gli  
iscritti a questa prima sessio-
ne sono 79mila, ottomila in 
pi˘  rispetto  ai  71mila  del  
2022 - afferma il professore 
Piero Ruggeri, preside della 
Scuola di Scienze mediche e 
farmaceutiche dell�Universi-
t‡ di Genova - Un balzo in 
avanti  davvero  importante  
che vediamo, in modo impo-

nente,  anche  per  il  nostro  
Ateneo.  Gi‡  oggi  abbiamo  
un numero di candidati che 
Ë quattro volte tanto il nume-
ro dei posti disponibili fissa-
ti: trecento per Medicina e 
trenta per Odontoiatriaª.

Il nuovo test di ingresso si 
chiama Tolc-Med, acronimo 
che sta per test online di Ci-
sia, il Consorzio interuniver-
sitario sistemi integrati per 
l�accesso (e Med, invece, in-
dica medicina). Ed Ë una ve-
ra e propria rivoluzione. 

Prima la prova di ammis-
sione era in un�unica sessio-
ne, nella stessa data in tutta 
Italia, con sessanta doman-
de uguali per tutti i candidati 
(anche  se  differenziate  
nell�ordine delle domande) 
e cento minuti di tempo da 
gestire per rispondere ai que-
siti. Con il Tolc-Med, all�esor-
dio dal 13 al 22 aprile, la pro-
va Ë invece online (sui com-
puter  delle  aule  informati-
che  universitarie).  Le  do-
mande previste sono 50, di-
verse da candidato a candi-
dato, cui rispondere in 90 mi-
nuti.  Chi partecipa sia alla 
sessione  primaverile  che  a  
quella estiva potr‡ poi fare 
domanda di ammissione al-

le graduatorie presentando 
il punteggio migliore fra le 
due prove. Accanto a questo 
ci sono altre due grandi novi-
t‡. La prima: entra in campo 

un nuovo criterio nella valu-
tazione della prova. » il coef-
ficiente di equalizzazione. Il 
punteggio di ogni prova sar‡ 
dato non solo dal numero di 

risposte corrette ma anche 
dal coefficiente di difficolt‡, 
calcolato in modo statistico.

La seconda rivoluzione ri-
guarda la platea dei candida-

ti: perchÈ, da questa sessio-
ne, potranno prendere parte 
al Tolc-Med anche gli studen-
ti  che  oggi  frequentano  il  
quarto anno delle superiori.

Un�opzione,  questa,  che  
ha fatto centro: del totale de-
gli iscritti a livello nazionale 
il 20 per cento sono studenti 
proprio di quarta liceo.

L�obiettivo che Ë stato trac-
ciato dal ministro dell�Uni-
versit‡, Annamaria Bernini Ë 
l�incremento del numero de-
gli accessi o che crescono rag-
giungendo, a livello naziona-
le, quota 14.787, ovvero 500 
in pi  ̆rispetto allo scorso an-
no o anche per contrastare il 
problema ormai cronico del-
la carenza di medici. Per l�U-
niversit‡ di Genova, in atte-
sa della creazione di nuovi 
spazi con i progetti legati al 
Pnrr e al potenziamento in-
frastrutturale, a partire dalla 
riqualificazione del polo di-
dattico  biomedico  (ex  Sai-
wa), gli accessi aumentano 
per ora di una decina di stu-
denti.

´Dal 13 aprile faremo due 
sessioni ogni mattina tranne 
sabato 15 e sabato 22, quan-
do la sessione sar‡ unica -  
spiega ancora il preside Rug-
geri - Siamo pronti. Non tut-
te le Universit‡ riescono a ga-
rantire  lo  svolgimento  del  
Tolc da questa sessione per-
chÈ servono aule informati-
che abbastanza ampie e con 
tutti i criteri necessari, a par-
tire dalla sicurezza anti hac-
kerª. Per 1.218 candidati a 
Genova sar‡ una Pasqua fra 
libri e simulazione di test, in-
somma. Prima di essere pro-
tagonisti della prima nuova 
versione dei test di ingresso 
a Medicina, dal 13 aprile.�
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convocata una riunione urgente in direzione: ́ correremo subito ai ripariª. a rapporto i due primari

San Martino, due mesi per gli esami istologici
Lunghe attese per avere i referti. Protestano medici e pazienti. Il Tribunale del malato: ´Una situazione inaccettabileª

Il padiglione del San Martino che ospita il centro di Anatomia patologica

Folla di candidati allȅultima sessione del test di ingresso di Medicina lo scorso settembre  BALOSTRO

24 LIGURIA MARTEDÃ 4 APRILE 2023

IL SECOLO XIX



NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
DellȅAquila, via Chiodo
SARZANA
Accorsi, via Gori
LERICI
Padre Pio (Tellaro)
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Roma
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Vezzanese, Buonviaggio
LEVANTO
Moderna, corso Italia
VAL DI VARA
San Rocco, Piana Battolla
VARESE LIGURE
Cesena

LUNI
Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. STEFANO MAGRA
Gemignani, Ponzano
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198
Guardia medica dentistica
(festivi  ore  9-18):  
0187515715

FARMACIE

lo stanziamento

Politiche sociali,
nello Spezzino 
arriva un milione di euro

LA SPEZIA

Alla  Spezia  arriveranno 1,3  
milioni di euro degli 8 del Fon-
do regionale per le politiche 
sociali previsto per il 2023. La 
somma verr‡ ripartita tra i tre 
distretti sociosanitari presen-
ti che potranno utilizzare la lo-
ro quota per investire e soste-
nere i piani assistenziali: inter-
venti educativi, spese delle co-
munit‡  alloggio,  dei  centri  
diurni e aggregativi, gli inter-
venti per le persone anziane e 
disabili,  oltre  al  supporto  

all�assistenza  domiciliare,  
agli interventi nei centri diur-
ni e il trasporto sociale. Nella 
misura sono inclusi anche gli 
interventi di sostegno alle fa-
miglie e le spese del segreta-
riato sociale, ovvero gli spor-
telli che si occupano di fornire 
informazioni, interventi e pre-
sa in carico dei soggetti debo-
li. 

Come stabilito dal Piano so-
ciale  integrato  regionale,  le  
somme del riparto verranno 
assegnate al Comune capofila 
del  distretto  sociosanitario,  

per poi essere utilizzate a favo-
re di tutti gli enti locali afferen-
ti al distretto di cui ne fanno 
parte. L�ammontare del con-
tributo attribuito ai  distretti  
viene attuato sulla base dei cri-
teri precedentemente condivi-
si con i territori e tuttora vigen-
ti. Nello specifico a distretto 
sociale 17 Val di Vara sono de-
stinati oltre 311 mila euro, al 
distretto sociale 18 spezzino e 
golfo  arriveranno  oltre  503  
mila euro e al distretto sociale 
19 Sarzana e Val di Magra: po-
co meno di 500 mila euro. Il di-
stretto sociosanitario in Ligu-
ria Ë stato istituito con la legge 
regionale  24  del  maggio  
2006: ´Promozione del siste-
ma integrato di servizi sociali 
e sociosanitariª. Il distretto Ë 
la dimensione territoriale in 
cui si integrano le funzioni so-
ciali complesse o di secondo li-
vello e le funzioni sociosanita-
rie. In pratica il distretto Ë la 

struttura operativa mediante 
cui l�Azienda sanitaria locale 
assicura  la  risposta  unitaria  
coordinata e continuativa ai 
bisogni di salute della popola-
zione del territorio. Il distret-
to Ë titolare dello stato di salu-
te della popolazione e assicu-
ra, attraverso i propri operato-
ri ed in particolare attraverso i 
medici di medicina generale 
ed i pediatri di libera scelta i 
servizi di assistenza primaria 
relativi alle attivit‡ sanitarie e 
socio-sanitarie,  indirizzando  
la propria attivit‡ verso un�ef-
ficace politica di governo del-
la domanda e di valutazione 
delle prestazioni erogate alla 
popolazione di riferimento. Il 
distretto analizza pertanto la 
domanda ed orienta la stessa 
garantendo  continuit‡  tera-
peutica,  indipendentemente  
dai  diversi  luoghi  di  tratta-
mento. 	

S. COLL.

Silva Collecchia / LA SPEZIA

I dipendenti di Asl5 si compor-
tano bene. Per questo sono in 
diminuzione le violazioni di-
sciplinari e i procedimenti atti-
vati  all�interno  dell�Azienda  
della sanit‡ pubblica locale. In-
fatti i procedimenti disciplina-
ri dai 9 del 2021 sono scesi a 4 
del 2022. Si tratta, tra gli altri, 
di dati compresi nel Piano anti-
corruzione di Asl5: ´Dall'esa-
me dei reati contestati negli ul-
timi anni a dipendenti dell'A-
zienda risulta necessario mo-
nitorare con particolare atten-
zione i seguenti procedimenti 
a rischio: appalti, sponsorizza-
zioni, rapporti con case farma-
ceutiche,  libera  professione,  
rapporti con strutture accredi-
tate e favoreggiamenti verso 
le stesse anche fuori regione, 
induzione alla mobilit‡ fuori 
regione, gare e contratti, rim-
borsi, attivit‡ conseguente ai 
decessiª,  si  legge  nel  docu-
mento.

Ma, in materia di trasparen-
za non Ë solo il comportamen-
to degli addetti a preoccupare 
Asl5: ´La necessit‡ di seguire 
sempre con maggiore atten-
zione la costruzione del nuo-
vo Ospedale del Felettino, le 
altre procedure di appalti e ac-

quisti, mettendo in atto e veri-
ficando costantemente l�attua-
zione di tutte le misure di pre-
venzione previste nell�allega-
to iRegistro dei Rischiw pro-
prio in queste aree maggior-
mente esposte e che sono sta-
te oggetto di un grave caso di 
corruzione nel corso dell�an-
no 2017 - puntualizza Asl5 -. Il 
bisogno  di  una  nuova  pro-
grammazione a tutti i  livelli  
per gestire e contenere, trami-
te accordi con la regione To-
scana il fenomeno della mobi-
lit‡ passiva oltre ad aumenta-
re i servizi sul territorio e le ca-
pacit‡ degli ospedaliª . 

La  rilevanza  strategica  
dell�attivit‡ di prevenzione e 
contrasto  della  corruzione  
comporta che le amministra-
zioni  debbano  procedere  
all�inserimento  dell�attivit‡  
che pongono in essere per l�at-
tuazione  della  legge  
190/2012 nella programma-
zione strategica operativa, de-
finita in via generale nel Piano 
della Performance. Per questo 
la prevenzione e il contrasto 
della  corruzione  costituisco-
no obiettivi  strategici dell�A-
sl5. L�analisi tiene conto an-
che del contesto sociale in cui 
opera Asl5. Osservando le clas-
sifiche, per i reati che maggior-

mente incidono sulla percezio-
ne della sicurezza per i furti in 
generale  la  provincia  della  
Spezia Ë al 34∞posto con 2.496 
denunce, ma per i furti con de-
strezza e negli esercizi com-
merciali Ë al decimo (355) e 
per le rapine nelle attivit‡ com-
merciali si posiziona al quat-
tordicesimo con 16 denunce. 
Alla Spezia, infine, i reati me-
no  diffusi  sono:  danneggia-
mento  seguito  da  incendio  
(143∞ posto con 4 denunce), 
al 95∞posto il delitto di estor-
sione con 20 denunce, al 98∞ 
gli omicidi colposi (3), al 93∞ 
percosse  (36  denunce).  Per  
qualit‡ di vita, (ricchezza, con-
sumi, ambiente, giustizia, cul-
tura e imprese) la provincia di 
La Spezia si colloca al 3∞ posto 
dopo Imperia e Savona. 

A  preoccupare  Ë  il  porto:  
´La necessit‡ di monitorare la 
realt‡ economico- sociale del-
la provincia della Spezia che a 
causa della ricchezza di attivi-
t‡ turistico- commerciali sulla 
costa e della presenza di un 
porto mercantile in continua 
crescita  rappresenta  terreno  
fertile per l�insorgenza di feno-
meni di corruzione e di traffici 
illecitiª si legge nel Piano anti-
corruzione di Asl5. 	
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incarico provvisorio

Primario di Medicina,
per ora cŽË Costa

Lȅingresso degli uffici Asl in via Fazio

il documento evidenzia lȅattenzione da riservare alle procedure di appalto e acquisto di materiali

Asl5, in calo i procedimenti disciplinari
Il piano anticorruzione mostra un trend in miglioramento rispetto a dodici mesi prima: i dipendenti rispettano di pi  ̆le regole 

LA SPEZIA

Al  dirigente  medico  di  
Asl5 Monica Costa Ë stato 
conferito l�incarico provvi-
sorio delle facenti funzio-
ni in sostituzione del pri-
mario di Medicina che di 
recente Ë andato in pensio-
ne. 

Per garantire la direzio-
ne della struttura sanita-
ria, assicurare la continui-
t‡ dell�assistenza e di tutte 
le  attivit‡  ambulatoriali,  
di ricovero e gestione in at-
tesa del nuovo concorso, il 
direttore generale di Asl5, 
Paolo Cavagnaro,ha nomi-

nato ifacenti funzioniw la 
dottoressa Monica Costa. 
Come previsto dalla nor-
mativa al medico incarica-
to  della  sostituzione  del  
primario in attesa del nuo-
vo bando per il concorso, 
non  Ë  corrisposto  alcun  
emolumento  per  i  primi  
due mesi. 

Se la sostituzione si pro-
trae oltre i 60 giorni, alla 
dottoressa spetter‡ un�in-
dennit‡  mensile,  anche  
per i  primi due mesi,  di 
600 euro lordi pari a poco 
pi  ̆di 7 mila euro fino alla 
fine del 2023. 	

S.COLL. 
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24 ore su 24
La Spezia
DellȅAquila, via Chiodo
SARZANA
Accorsi, via Gori
LERICI
Padre Pio (Tellaro)
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Roma
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Vezzanese, Buonviaggio
LEVANTO
Moderna, corso Italia
VAL DI VARA
San Rocco, Piana Battolla
VARESE LIGURE
Cesena

LUNI
Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. STEFANO MAGRA
Gemignani, Ponzano
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198
Guardia medica dentistica
(festivi  ore  9-18):  
0187515715

FARMACIE

lo stanziamento

Politiche sociali,
nello Spezzino 
arriva un milione di euro

LA SPEZIA

Alla  Spezia  arriveranno 1,3  
milioni di euro degli 8 del Fon-
do regionale per le politiche 
sociali previsto per il 2023. La 
somma verr‡ ripartita tra i tre 
distretti sociosanitari presen-
ti che potranno utilizzare la lo-
ro quota per investire e soste-
nere i piani assistenziali: inter-
venti educativi, spese delle co-
munit‡  alloggio,  dei  centri  
diurni e aggregativi, gli inter-
venti per le persone anziane e 
disabili,  oltre  al  supporto  

all�assistenza  domiciliare,  
agli interventi nei centri diur-
ni e il trasporto sociale. Nella 
misura sono inclusi anche gli 
interventi di sostegno alle fa-
miglie e le spese del segreta-
riato sociale, ovvero gli spor-
telli che si occupano di fornire 
informazioni, interventi e pre-
sa in carico dei soggetti debo-
li. 

Come stabilito dal Piano so-
ciale  integrato  regionale,  le  
somme del riparto verranno 
assegnate al Comune capofila 
del  distretto  sociosanitario,  

per poi essere utilizzate a favo-
re di tutti gli enti locali afferen-
ti al distretto di cui ne fanno 
parte. L�ammontare del con-
tributo attribuito ai  distretti  
viene attuato sulla base dei cri-
teri precedentemente condivi-
si con i territori e tuttora vigen-
ti. Nello specifico a distretto 
sociale 17 Val di Vara sono de-
stinati oltre 311 mila euro, al 
distretto sociale 18 spezzino e 
golfo  arriveranno  oltre  503  
mila euro e al distretto sociale 
19 Sarzana e Val di Magra: po-
co meno di 500 mila euro. Il di-
stretto sociosanitario in Ligu-
ria Ë stato istituito con la legge 
regionale  24  del  maggio  
2006: ´Promozione del siste-
ma integrato di servizi sociali 
e sociosanitariª. Il distretto Ë 
la dimensione territoriale in 
cui si integrano le funzioni so-
ciali complesse o di secondo li-
vello e le funzioni sociosanita-
rie. In pratica il distretto Ë la 

struttura operativa mediante 
cui l�Azienda sanitaria locale 
assicura  la  risposta  unitaria  
coordinata e continuativa ai 
bisogni di salute della popola-
zione del territorio. Il distret-
to Ë titolare dello stato di salu-
te della popolazione e assicu-
ra, attraverso i propri operato-
ri ed in particolare attraverso i 
medici di medicina generale 
ed i pediatri di libera scelta i 
servizi di assistenza primaria 
relativi alle attivit‡ sanitarie e 
socio-sanitarie,  indirizzando  
la propria attivit‡ verso un�ef-
ficace politica di governo del-
la domanda e di valutazione 
delle prestazioni erogate alla 
popolazione di riferimento. Il 
distretto analizza pertanto la 
domanda ed orienta la stessa 
garantendo  continuit‡  tera-
peutica,  indipendentemente  
dai  diversi  luoghi  di  tratta-
mento. 	

S. COLL.
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I dipendenti di Asl5 si compor-
tano bene. Per questo sono in 
diminuzione le violazioni di-
sciplinari e i procedimenti atti-
vati  all�interno  dell�Azienda  
della sanit‡ pubblica locale. In-
fatti i procedimenti disciplina-
ri dai 9 del 2021 sono scesi a 4 
del 2022. Si tratta, tra gli altri, 
di dati compresi nel Piano anti-
corruzione di Asl5: ´Dall'esa-
me dei reati contestati negli ul-
timi anni a dipendenti dell'A-
zienda risulta necessario mo-
nitorare con particolare atten-
zione i seguenti procedimenti 
a rischio: appalti, sponsorizza-
zioni, rapporti con case farma-
ceutiche,  libera  professione,  
rapporti con strutture accredi-
tate e favoreggiamenti verso 
le stesse anche fuori regione, 
induzione alla mobilit‡ fuori 
regione, gare e contratti, rim-
borsi, attivit‡ conseguente ai 
decessiª,  si  legge  nel  docu-
mento.

Ma, in materia di trasparen-
za non Ë solo il comportamen-
to degli addetti a preoccupare 
Asl5: ´La necessit‡ di seguire 
sempre con maggiore atten-
zione la costruzione del nuo-
vo Ospedale del Felettino, le 
altre procedure di appalti e ac-

quisti, mettendo in atto e veri-
ficando costantemente l�attua-
zione di tutte le misure di pre-
venzione previste nell�allega-
to iRegistro dei Rischiw pro-
prio in queste aree maggior-
mente esposte e che sono sta-
te oggetto di un grave caso di 
corruzione nel corso dell�an-
no 2017 - puntualizza Asl5 -. Il 
bisogno  di  una  nuova  pro-
grammazione a tutti i  livelli  
per gestire e contenere, trami-
te accordi con la regione To-
scana il fenomeno della mobi-
lit‡ passiva oltre ad aumenta-
re i servizi sul territorio e le ca-
pacit‡ degli ospedaliª . 

La  rilevanza  strategica  
dell�attivit‡ di prevenzione e 
contrasto  della  corruzione  
comporta che le amministra-
zioni  debbano  procedere  
all�inserimento  dell�attivit‡  
che pongono in essere per l�at-
tuazione  della  legge  
190/2012 nella programma-
zione strategica operativa, de-
finita in via generale nel Piano 
della Performance. Per questo 
la prevenzione e il contrasto 
della  corruzione  costituisco-
no obiettivi  strategici dell�A-
sl5. L�analisi tiene conto an-
che del contesto sociale in cui 
opera Asl5. Osservando le clas-
sifiche, per i reati che maggior-

mente incidono sulla percezio-
ne della sicurezza per i furti in 
generale  la  provincia  della  
Spezia Ë al 34∞posto con 2.496 
denunce, ma per i furti con de-
strezza e negli esercizi com-
merciali Ë al decimo (355) e 
per le rapine nelle attivit‡ com-
merciali si posiziona al quat-
tordicesimo con 16 denunce. 
Alla Spezia, infine, i reati me-
no  diffusi  sono:  danneggia-
mento  seguito  da  incendio  
(143∞ posto con 4 denunce), 
al 95∞posto il delitto di estor-
sione con 20 denunce, al 98∞ 
gli omicidi colposi (3), al 93∞ 
percosse  (36  denunce).  Per  
qualit‡ di vita, (ricchezza, con-
sumi, ambiente, giustizia, cul-
tura e imprese) la provincia di 
La Spezia si colloca al 3∞ posto 
dopo Imperia e Savona. 

A  preoccupare  Ë  il  porto:  
´La necessit‡ di monitorare la 
realt‡ economico- sociale del-
la provincia della Spezia che a 
causa della ricchezza di attivi-
t‡ turistico- commerciali sulla 
costa e della presenza di un 
porto mercantile in continua 
crescita  rappresenta  terreno  
fertile per l�insorgenza di feno-
meni di corruzione e di traffici 
illecitiª si legge nel Piano anti-
corruzione di Asl5. 	
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Asl5, in calo i procedimenti disciplinari
Il piano anticorruzione mostra un trend in miglioramento rispetto a dodici mesi prima: i dipendenti rispettano di pi  ̆le regole 

LA SPEZIA

Al  dirigente  medico  di  
Asl5 Monica Costa Ë stato 
conferito l�incarico provvi-
sorio delle facenti funzio-
ni in sostituzione del pri-
mario di Medicina che di 
recente Ë andato in pensio-
ne. 

Per garantire la direzio-
ne della struttura sanita-
ria, assicurare la continui-
t‡ dell�assistenza e di tutte 
le  attivit‡  ambulatoriali,  
di ricovero e gestione in at-
tesa del nuovo concorso, il 
direttore generale di Asl5, 
Paolo Cavagnaro,ha nomi-

nato ifacenti funzioniw la 
dottoressa Monica Costa. 
Come previsto dalla nor-
mativa al medico incarica-
to  della  sostituzione  del  
primario in attesa del nuo-
vo bando per il concorso, 
non  Ë  corrisposto  alcun  
emolumento  per  i  primi  
due mesi. 

Se la sostituzione si pro-
trae oltre i 60 giorni, alla 
dottoressa spetter‡ un�in-
dennit‡  mensile,  anche  
per i  primi due mesi,  di 
600 euro lordi pari a poco 
pi  ̆di 7 mila euro fino alla 
fine del 2023. 	
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
DellȅAquila, via Chiodo
SARZANA
Accorsi, via Gori
LERICI
Padre Pio (Tellaro)
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Roma
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Vezzanese, Buonviaggio
LEVANTO
Moderna, corso Italia
VAL DI VARA
San Rocco, Piana Battolla
VARESE LIGURE
Cesena

LUNI
Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. STEFANO MAGRA
Gemignani, Ponzano
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
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alle 8 del giorno successivo 
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Guardia medica dentistica
(festivi  ore  9-18):  
0187515715

FARMACIE

lo stanziamento

Politiche sociali,
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LA SPEZIA

Alla  Spezia  arriveranno 1,3  
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do regionale per le politiche 
sociali previsto per il 2023. La 
somma verr‡ ripartita tra i tre 
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2006: ´Promozione del siste-
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la dimensione territoriale in 
cui si integrano le funzioni so-
ciali complesse o di secondo li-
vello e le funzioni sociosanita-
rie. In pratica il distretto Ë la 
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cui l�Azienda sanitaria locale 
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coordinata e continuativa ai 
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ficace politica di governo del-
la domanda e di valutazione 
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distretto analizza pertanto la 
domanda ed orienta la stessa 
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peutica,  indipendentemente  
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Guido Filippi

Un mese e mezzo o addirittu-
ra due mesi per avere il risul-
tato  dell�esame  istologico.  
Non tocca le urgenze, ma al-
cune centinaia di test in ritar-
do all�ospedale San Martino 
che, tra l�altro, Ë centro di ri-
ferimento regionale per l�A-
natomia patologica.

Negli ultimi mesi la situa-
zione Ë fuori controllo come 
evidenziano  le  proteste  di  
medici e pazienti, oltre che 
questi tre esempi. Un pensio-
nato genovese Ë stato opera-
to a met‡ febbraio per l�a-
sportazione di un neo. L�in-
tervento Ë banale ma quello 
che conta Ë il referto anche 
perchÈ c�Ë il rischio che si pos-
sa trattare di un melanoma 
con  tutte  le  conseguenze  
che si possono immaginare. 
Il paziente viene rassicurato 
sui  tempi:  entro 15 giorni  
avr‡ la risposta. Sono passa-
ti cinquanta giorni e il refer-
to non Ë ancora arrivato. ́ Ci 
dispiace, ma non siamo in 
grado di darle una data - Ë la 
risposta che arriva dal repar-
to di Anatomia patologica al 
secondo piano dell�ex Ist  -  
Purtroppo siamo senza per-
sonaleª.

Il secondo caso coinvolge 
direttamente un medico del 

San Martino che, solo dopo 
aver sollecitato pi˘ volte i  
colleghi, Ë riuscito ad avere 
il risultato dell�esame di un 
paziente che aveva operato.

Il terzo caso riguarda una 
donna del levante che, dopo 
un mese di attesa, si Ë sentita 
rispondere che il referto non 
era ancora pronto: ha minac-

ciato di chiamare i carabinie-
ri. Dopo qualche giorno ha 
avuto la tanto attesa rispo-
sta.

Le urgenze e i casi gravi 
hanno sempre la preceden-
za ma la situazione in Anato-
mia patologica Ë sempre pi  ̆
pesante e alcuni medici di al-
tri reparti si sono gi‡ lamen-

tati in direzione per le attese 
troppo lunghe. Senza consi-
derare che un Istituto nazio-
nale di ricerca scientifica co-
me il San Martino deve ga-
rantire risposte in tempi bre-
vi.

´Non Ë accettabile - rimar-
ca Rita Hervatin, voce ligure 
del Tribunale del malato - 

che un paziente debba aspet-
tare due mesi per avere il re-
ferto di un esame oncologi-
co per mancanza di persona-
le o per scarsa organizzazio-
ne. L�attesa provoca ansia: 
invito le persone che si trova-
no  in  questa  situazione  a  
contattarci. Anche questo fa 
parte del problema dei tem-

pi di attesa che abbiamo pi˘ 
volte  denunciato  al  presi-
dente  Toti  e  all�assessore  
Gratarolaª.  Gli  uffici  sono  
aperti sono una mattina alla 
settimane e la mail Ë: tribu-
nalemalato.ge@libero.it

Ieri mattina Ë stata convo-
cata una riunione urgente  
nella palazzina dell�ammini-
strazione a cui hanno parte-
cipato il direttore generale 
Marco Damonte Prioli, il di-
rettore  sanitario  Gianni  
Orengo, il direttore del di-
partimento dei  Laboratori,  
Vanessa Agostini e i respon-
sabili dei due centri di Anato-
mia patologica, Paolo Noz-
za e Roberto Fiocca.

Non Ë stato un processo 
ma quasi: Ë stata contestata 
l�organizzazione  e  chiesto  
un intervento urgente per ri-
durre  le  attese.  Smentita,  
per il momento, l�apertura 
di un�inchiesta interna.

´Alcune criticit‡ sono lega-
te alla carenza di personale 
ma i reparti devono trovare 
al pi˘ presto una soluzione - 
commentano Prioli e Oren-
go - Nel frattempo stiamo de-
finendo  il  finanziamento  
per i lavori del nuovo labora-
torio al Fagiolone del Mono-
blocco per circa due milioni 
di euroª. �
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la sessione si svolger‡ in varie fasi dal 13 al 22 aprile. ammessi alla prova per la prima volta gli studenti di quarta superiore. il bis a luglio

Medicina, al via i test di primavera
Iscritti a quota 1.218, superato il 2022
Esami di ammissione con il sistema Tolc-Med: domande diverse per tutti e punteggi legati alla difficolt‡

Silvia Pedemonte

Nuovo test di ingresso a Me-
dicina, Ë boom di iscritti a Ge-
nova: alla sessione primave-
rile o che si terr‡ dal 13 al 22 
aprile, nelle aule informati-
che all�Albergo dei Poveri o 
prenderanno  parte  1.218  
candidati. Ovvero: il 16 per 
cento in pi  ̆rispetto ai 1.048 
dell�ultima prova di ingres-
so,  quella dello scorso set-
tembre. Un incremento che 
ha un valore ancora maggio-
re: perchÈ la nuova modalit‡ 
d�esame avr‡  una seconda  
sessione dal 15 al 25 luglio. 
E,  quindi  il  numero totale  
dei candidati sar‡ ancora pi  ̆
alto (perchÈ in estate potran-
no ripresentarsi gli aspiranti 
medici  che  sostengono  la  
prova ora, sÏ, ma anche nuo-
vi candidati).

´A  livello  nazionale  gli  
iscritti a questa prima sessio-
ne sono 79mila, ottomila in 
pi˘  rispetto  ai  71mila  del  
2022 - afferma il professore 
Piero Ruggeri, preside della 
Scuola di Scienze mediche e 
farmaceutiche dell�Universi-
t‡ di Genova - Un balzo in 
avanti  davvero  importante  
che vediamo, in modo impo-

nente,  anche  per  il  nostro  
Ateneo.  Gi‡  oggi  abbiamo  
un numero di candidati che 
Ë quattro volte tanto il nume-
ro dei posti disponibili fissa-
ti: trecento per Medicina e 
trenta per Odontoiatriaª.

Il nuovo test di ingresso si 
chiama Tolc-Med, acronimo 
che sta per test online di Ci-
sia, il Consorzio interuniver-
sitario sistemi integrati per 
l�accesso (e Med, invece, in-
dica medicina). Ed Ë una ve-
ra e propria rivoluzione. 

Prima la prova di ammis-
sione era in un�unica sessio-
ne, nella stessa data in tutta 
Italia, con sessanta doman-
de uguali per tutti i candidati 
(anche  se  differenziate  
nell�ordine delle domande) 
e cento minuti di tempo da 
gestire per rispondere ai que-
siti. Con il Tolc-Med, all�esor-
dio dal 13 al 22 aprile, la pro-
va Ë invece online (sui com-
puter  delle  aule  informati-
che  universitarie).  Le  do-
mande previste sono 50, di-
verse da candidato a candi-
dato, cui rispondere in 90 mi-
nuti.  Chi partecipa sia alla 
sessione  primaverile  che  a  
quella estiva potr‡ poi fare 
domanda di ammissione al-

le graduatorie presentando 
il punteggio migliore fra le 
due prove. Accanto a questo 
ci sono altre due grandi novi-
t‡. La prima: entra in campo 

un nuovo criterio nella valu-
tazione della prova. » il coef-
ficiente di equalizzazione. Il 
punteggio di ogni prova sar‡ 
dato non solo dal numero di 

risposte corrette ma anche 
dal coefficiente di difficolt‡, 
calcolato in modo statistico.

La seconda rivoluzione ri-
guarda la platea dei candida-

ti: perchÈ, da questa sessio-
ne, potranno prendere parte 
al Tolc-Med anche gli studen-
ti  che  oggi  frequentano  il  
quarto anno delle superiori.

Un�opzione,  questa,  che  
ha fatto centro: del totale de-
gli iscritti a livello nazionale 
il 20 per cento sono studenti 
proprio di quarta liceo.

L�obiettivo che Ë stato trac-
ciato dal ministro dell�Uni-
versit‡, Annamaria Bernini Ë 
l�incremento del numero de-
gli accessi o che crescono rag-
giungendo, a livello naziona-
le, quota 14.787, ovvero 500 
in pi  ̆rispetto allo scorso an-
no o anche per contrastare il 
problema ormai cronico del-
la carenza di medici. Per l�U-
niversit‡ di Genova, in atte-
sa della creazione di nuovi 
spazi con i progetti legati al 
Pnrr e al potenziamento in-
frastrutturale, a partire dalla 
riqualificazione del polo di-
dattico  biomedico  (ex  Sai-
wa), gli accessi aumentano 
per ora di una decina di stu-
denti.

´Dal 13 aprile faremo due 
sessioni ogni mattina tranne 
sabato 15 e sabato 22, quan-
do la sessione sar‡ unica -  
spiega ancora il preside Rug-
geri - Siamo pronti. Non tut-
te le Universit‡ riescono a ga-
rantire  lo  svolgimento  del  
Tolc da questa sessione per-
chÈ servono aule informati-
che abbastanza ampie e con 
tutti i criteri necessari, a par-
tire dalla sicurezza anti hac-
kerª. Per 1.218 candidati a 
Genova sar‡ una Pasqua fra 
libri e simulazione di test, in-
somma. Prima di essere pro-
tagonisti della prima nuova 
versione dei test di ingresso 
a Medicina, dal 13 aprile.�
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convocata una riunione urgente in direzione: ́ correremo subito ai ripariª. a rapporto i due primari

San Martino, due mesi per gli esami istologici
Lunghe attese per avere i referti. Protestano medici e pazienti. Il Tribunale del malato: ´Una situazione inaccettabileª

Il padiglione del San Martino che ospita il centro di Anatomia patologica

Folla di candidati allȅultima sessione del test di ingresso di Medicina lo scorso settembre  BALOSTRO
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La Spezia

Tutto Liguria

GENOVA

Otto milioni di euro per soste-
nere le attività dei Distretti so-
ciosanitari della Liguria. È quan-
to messo sul piatto da Regione
Liguria attraverso il fondo regio-
nale per le politiche sociale,
con le somme che potranno es-
sere utilizzate dai distretti per
sostenere tutte le aree assisten-
ziali: interventi educativi, spese
delle comunità alloggio, dei cen-
tri diurni e aggregativi, gli inter-
venti per le persone anziane e
disabili, oltre al supporto all’assi-
stenza domiciliare, agli interven-
ti nei centri diurni e il trasporto
sociale. Nella misura sono inclu-
si anche gli interventi di soste-
gno alle famiglie e le spese del
segretariato sociale, ovvero gli
sportelli che si occupano di for-
nire informazioni, interventi e
presa in carico dei soggetti de-
boli.
Ai tre Distretti spezzini sono
stati assegnati complessivamen-
te poco più di 1,3 milioni di eu-
ro. Al Distretto 17 ‘Val di Vara-Ri-
viera’ sono stati assegnati
311.111 euro, al Ditretto 18 Spezzi-
no 503.688 euro, e al Distretto
19 ‘Val di Magra’ 497.829 euro.

«Si tratta di risorse fondamenta-
li per promuovere l’inclusione
sociale in ogni ambito e su tutto
il territorio regionale – commen-
ta l’assessore alla Politiche so-
ciali e del Terzo settore, Giaco-
mo Giampedrone –. I Comuni
potranno così mettere in atto
misure di progettazione in ambi-
to sociale, sostenere strutture
comunitarie e semi residenziali
e molte altre attività a favore di
famiglie, anziani, disabili e di tut-
ti i cittadini più fragili».
Come stabilito dal Piano socia-
le integrato approvato dalla Re-

gione Liguria, le somme del ri-
parto verranno assegnate al Co-
mune capofila del distretto so-
ciosanitario, per poi essere uti-
lizzate a favore di tutti gli enti lo-
cali afferenti al Distretto medesi-
mo. Lo stanziamento da otto mi-
lioni di euro da parte di Regione
Liguria sarà presto affiancato
da ulteriori risorse nazionali an-
cora da ripartire; l’ammontare
del contributo attribuito ai Di-
stretti è stato stabilito sulla base
dei criteri precedentemente
condivisi con i territori. Com-
plessivamente, ai tre Distretti si-
tuati nella provincia di Imperia

sono stati assegnati 1.428.742
euro, ai quattro Distretti del Sa-
vonese arriveranno 1.632.499
euro, mentre ai nove distretti af-
ferenti all’Asl3 Genovese sono
stati assegnati poco più di 3 mi-
lioni e 600 mila euro.
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Finanziati i distretti sociosanitari
Sul piatto ci sono 8 milioni di euro
«Serviranno per progetti inclusivi»
La cifra sarà distribuita su tutto il territorio ligure.Le somme saranno assegnate ai Comuni capofila
In provincia 311.111 euro andranno alla Val di Vara, 503.688 alla Spezia e 497.829 in Val di Magra

LE OPPORTUNITÀ

Giacomo Giampedrone
Assessore alle politiche sociali

Piano
sociale

L’assessore regionale al turismo
Augusto Sartori

GENOVA

Si chiama ‘Borghi in fiore’ la
campagna primaverile lanciata
da Regione Liguria in collabora-
zione con Agenzia In Liguria e il
Distretto florovivaistico della Li-
guria. Si tratta di un contest so-
cial che premierà l’allestimento
di fiori più bello tra i Comuni par-

tecipanti all’iniziativa. Il proget-
to che vuole valorizzare, anche
attraverso una campagna so-
cial, non solo una delle realtà
più significative per l’economia
ligure, quella del florovivaismo,
ma anche e soprattutto le locali-
tà e i borghi, vero patrimonio
culturale, di tradizioni e peculia-
rità enogastronomiche della Li-
guria. I borghi partecipanti so-
no otto, due per ogni provincia,
uno dell’entroterra e uno sulla
costa, e grazie al Distretto floro-
vivaistico Regionale e ad Agen-
zia in Liguria verranno abbelliti

con un allestimento floreale: dal
6 aprile partirà il contest. Per la
provincia di Imperia saranno in
corsa Riva Ligure e Diano Castel-
lo, per quella di Savona Villano-
va d’Albenga e Noli. Per la pro-
vincia della Spezia Pignone e
Framura, mentre per la Città me-
tropolitana di Genova Moneglia
e Moconesi.
L’accesso al contest era riserva-
to a comuni con meno di 3mila
abitanti per quelli non affacciati
sul mare e meno di 5mila per
quelli costieri. «Questo concor-
so nasce con l’idea di esaltare

uno dei prodotti più famosi del-
la Liguria: i fiori che sono cono-
sciuti in tutto il mondo e che tro-
vano il loro apice proprio in que-
sta stagione – spiega l’assesso-
re al Turismo Augusto Sartori –.
Infatti in questo periodo dell’an-
no tutti i nostri comuni sono bor-
ghi fioriti: basta andare anche a
fare una semplice passeggiata
in uno dei tanti sentieri che ca-
ratterizzano la nostra terra per
immergersi in un tripudio di co-
lori e di profumi. In Liguria ab-
biamo giardini meravigliosi».
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I finanziamenti
stanziati dalla
Regione Liguria
sono destinati a
progetti
inclusivi per
anziani, disabili
persone fragili
e famiglie in
difficoltà
(foto di
repertorio)

NUMERI

A Imperia arriveranno
in tutto 1.428.742
a Savona andranno
1.632.499 euro
mentre ai nove
distretti del Genovese
sono stati assegnati
una cifra di poco
più di 3.600.000

DOVE ANDRANNO

I soldi serviranno
a sostenere strutture
comunitarie, famiglie
anziani, disabili
cittadini fragili

I Comuni potranno così
mettere in atto misure di
progettazione in ambito
sociale, sostenere strutture
comunitarie e semi residenziali
e molte altre attività a favore di
famiglie, anziani, disabili e di
tutti i cittadini che sono più
fragili

“Borghi in fiore“, Framura e Pignone partecipano al contest regionale
La campagna promossa
da Regione e Distretto
florovivaistico della Liguria



di Alberto Bruzzone

Consolidamento  della  galleria  
frontale al Cimitero di  Staglieno 
per un milione e 400mila euro, bo-
nifica del primo reparto al Cimite-
ro della Castagna, restauro della 
galleria al  Cimitero degli  Angeli  
per 600mila euro. E ancora: realiz-
zazione di 270 nuovi ossari al Cimi-
tero Torbella, costruzione di nuo-
vi  loculi  al  Cimitero  Biacca  per  
980mila euro, edificazione di 576 
ulteriori ossari al Cimitero Voltri 
Leira e di 360 al Cimitero di Nervi. 
Sono i principali interventi attuati 
di recente dal Comune di Genova - 
Direzione Servizi Civici Settore Ci-
miteri e presentati ieri mattina a 
Palazzo Tursi  in occasione della  
Commissione  Comunale  specifi-
ca,  alla  presenza  dell’assessore  
competente, Marta Brusoni. L’im-
pegno da parte della civica ammi-
nistrazione sui campisanti prose-
gue, anche con importanti investi-
menti che non riguardano solo la 
struttura monumentale di Staglie-
no ma anche e soprattutto i cimite-
ri delle singole delegazioni. Oltre 

alle opere murarie, ci sono tutte le 
manutenzioni delle aree verdi: è 
un lavoro complesso, tanto rima-
ne ancora da fare, ma i primi risul-
tati si vedono. Sono stati mostrati 
attraverso una ricca documenta-
zione fotografica e poi è stato illu-
strato il piano dei prossimi inter-
venti: tra questi, un milione di eu-
ro per la Galleria Sant’Antonino al 
Cimitero di Staglieno, un milione 
e 200mila euro per il porticato in-
feriore di Ponente, 600mila euro 
per la bonifica dei reparti 1 e 2 all’a-
perto del Cimitero della Castagna, 
300mila euro per la copertura del-
le gallerie al Cimitero dei Pini Stor-
ti, 600mila euro per i prospetti del 
Cimitero di Coronata. Previsti inol-

tre il rifacimento dell’ingresso del 
Cimitero San Martino di Pegli, la 
sostituzione dei vetri rotti al Cimi-
tero degli Angeli, l’impermeabiliz-
zazione della galleria del Veilino a 
Staglieno.  Secondo Marta Bruso-
ni, assessore ai Servizi Cimiteriali, 
«gli investimenti sui trentacinque 
cimiteri cittadini stanno assumen-
do una rilevanza importante. Vo-
gliamo andare avanti sulle riquali-
ficazioni, non solo di Staglieno ma 
di tutte le realtà. È ovvio, però, che 
dobbiamo intervenire spesso su si-
tuazioni di degrado e di abbando-
no anche molto gravi, che lascia-
no intendere come sia mancata la 
giusta attenzione anche per mol-
tissimi anni».

Il Partito Democratico, attraver-
so un documento presentato dalla 
consigliera Monica Russo, ha chie-
sto «quale intervento prioritario, 
un investimento straordinario di 
risorse per la manutenzione dei ci-
miteri cittadini: una necessità ur-
gente, a quanto è emerso dai lavo-
ri della Commissione congiunta e 
confermato dai Municipi e dai cit-
tadini  che  quotidianamente  se-
gnalano disservizi, lavori da ese-
guire e difficoltà a poter visitare i 
propri cari nei diversi cimiteri cit-
tadini». 

Il testo è stato approvato grazie 
ai  voti  della  minoranza,  dal  mo-
mento che in aula mancavano un-
dici consiglieri di maggioranza.

di Michela Bompani

Le persone senza fissa dimora, 
anche in Liguria, avranno un me-
dico di famiglia: è stata approva-
ta in Commissione regionale Sa-
nità la proposta di legge sull’As-
sistenza sanitaria di base per le 
persone senza fissa dimora pre-
sentata da Lista Sansa e Linea 
Condivisa  e  sottoscritta  anche  
da Pd e M5s. “Ci abbiamo lavora-
to  a  lungo,  con  il  consigliere  
Gianni Pastorino di Linea Condi-
visa e con l’aiuto dell’avvocato 
Emilio Robotti -  dice Ferruccio 
Sansa, capogruppo regionale - la 
commissione Sanità ha approva-
to all’unanimità la nostra propo-
sta che segna un passo avanti di 
civiltà  e  rispetto  per  persone  
che vivono estremo disagio e so-
litudine”. Per questo ringrazia-
mo i consiglieri di opposizione, 
Angelo  Vaccarezza  e  Brunello  
Brunetto.

La  norma  coinvolgerà  circa  
un migliaio di persone in Liguria 
che finora, senza una residenza, 
reale  o  fittizia  (cioè  assegnata  
dai servizi sociali), non poteva-
no accedere ai servizi di medici-

na territoriale, ma venivano cu-
rati solo in emergenza, nei pron-
to  soccorso.  E  Sansa  spiega:  
“Adesso un medico, sempre lo 
stesso,  li  seguirà.  Potrà  indivi-
duare per tempo patologie che 
altrimenti potrebbero aver con-
seguenze molto gravi. Potrà rico-
noscere forme di disagio, dipen-
denze. Ma c’è di più: il contatto 
con un medico  aiuterà  queste  
donne e questi uomini a mante-
nere un legame essenziale con 
la rete sociale. E la nuova legge 
aiuterà anche gli ospedali, per-
ché eviterà accessi inutili, talvol-
ta molto complessi, soprattutto 

ai pronto soccorso”.
“La presa in  carico da parte  

del Sistema sanitario regionale 
delle persone senza fissa dimora 
è una scelta di dignità e rispetto 
di un diritto essenziale,  quello 
della cura, che deve essere sem-
pre più efficace e garantito a tut-
ti - aggiunge il gruppo regionale 
Pd - sulla stregua di quanto fatto 
in Emilia Romagna, anche la Li-
guria fa un primo passo di civiltà 
impegnandosi a garantire l’assi-
stenza sanitaria di base anche al-
le  persone  senza  fissa  dimora  
che si trovano sul territorio”.

Il servizio

Per i funerali
da oggi ci sono

i celebranti laici

Sono due donne e un uomo, tutti di-
pendenti di Asef e da oggi sono i pri-
mi celebranti laici di funerali a Geno-
va. È un servizio che mancava e che 
da oggi viene colmato dalla società 
partecipata del Comune specializza-
ta in onoranze e trasporti funebri.

Dopo il celebrante di matrimoni, 
per la cui formazione e messa in atti-
vità la Civica amministrazione geno-
vese fu pioniera, anche l’ultimo salu-
to non religioso è ora affidato a una 
figura professionale. Cresce, infatti, 
costantemente la richiesta di fune-
rali  laici.  Ogni  anno  l’utilizzo  del  
Tempio Laico del cimitero di Staglie-
no è richiesto da circa 130 famiglie, 
ma il dato di riferimento più signifi-
cativo riguarda il trasporto funebre 
‘diretto’, ovvero un “ultimo viaggio” 
che non passa per alcuna struttura 
religiosa per approdare direttamen-
te al cimitero o al crematorio. Si trat-
ta di 1600 trasporti all’anno. Tre di-
pendenti  dell’azienda, Simona Ga-
staldi, 44 anni, Davide Minervini, 27 
anni e Ombretta De Martini, 58 anni, 
già  esperti  nell’organizzazione  di  
servizi funebri, hanno conseguito il 
diploma professionale presso Feder-
celebranti a Roma e la Scuola di alta 
formazione funeraria, a Bologna. La 
celebrazione  laica  può  avvenire  
all’interno del Tempio laico di Sta-
glieno o, in alternativa, in forma più 
breve, all’interno di abitazioni,  ca-
mere ardenti, circoli privati, istituti. 
La cerimonia si svolge sempre in pre-
senza del feretro o, a cremazione av-
venuta, in presenza dell’urna cinera-
ria nella fase della dispersione delle 
ceneri

Cimiteri cittadini
Il Comune presenta

gli interventi fatti
e quelli in calendario

Consolidamenti effettuati a Staglieno e alla Castagna di Sampierdarena
previsto il rifacimento dell’ingresso al San Martino di Pegli

Genova Cronaca

kUn aiuto

Dei volontari assistono un clochard

I lavori

Nella foto 
grande il 
cimitero della 
Castagna; 
a fianco 
i nuovi ossari 
al San Martino 
di Pegli

I diritti

Liguria, le persone senza fissa dimora
ora avranno un medico di famiglia

I tre dipendenti Asef 

la manutenzione
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di Marco Preve

Dopo il sindaco di Recco che sostie-
ne che l’allargamento del Parco di 
Portofino  comporterebbe  la  fuga  
dei pensionati che popolano le aree 
interessate poichè spaventati da di-
vieti e burocrazia, ora ecco il ricor-
so al Tar del sindaco di Rapallo, Car-
lo Bagnasco,  nel  quale si  ipotizza 
che i nuovi confini potrebbero bloc-
care la realizzazione del tunnel del-
la Fontanabuona. 

Nella  nuova  tornata  giudiziaria  
davanti al tribunale amministrativo 
regionale si assiste ad una situazio-
ne paradossale: la Regione e tutti i 
Comuni  contrari  all’allargamento  
sono causa ed effetto delle loro pau-
re.

Avendo infatti per quattro anni – 
quando fu emanata la legge – rifiuta-
to di sedersi ad un tavolo per defini-
re confini e zonizzazione del Parco 
Nazionale come chiedeva il Ministe-
ro dell’Ambiente, si sono ritrovati, 
dopo la recente sentenza del Consi-
glio di Stato, a dover accettare la pe-
rimetrazione provvisoria – con 11 co-
muni inglobati - e il Comitato di ge-
stione provvisorio come erano stati 
impostati  dall’allora  ministro  Ro-
berto Cingolani. I Comuni contrari 
– la maggior parte- e la Regione, tut-
ti a guida del centro destra, paventa-
no  l’impossibilità  di  piccoli  inter-
venti di cura dei boschi e dei muri a 

secco,  totale  paralisi  edilizia,  fine 
della caccia e cinghiali intoccabili, 
multe per chi brucia le sterpaglie, 
stop a progetti strategici.

In realtà, dal 2021 il Comitato di 
gestione provvisorio ha svolto i suoi 
compiti  che,  seppur  conservativi,  
non hanno imposto un regime del 
terrore nel Parco. Con appositi disci-

plinari sono state consentite le atti-
vità di abbruciamento, il trasporto 
di armi, l’abbattimento con selezio-
ne dei cinghiali. Il 60% ed oltre delle 
pratiche edilizie  (legate  a  cascine 
ed attività agricole) in area Parco so-
no state approvate e la fuga dei pen-
sionati non c’è stata. Nel momento 
in cui i sindaci dovessero accettare 

la concertazione si discuterebbero 
regolamenti e pianificazione tenen-
do conto di esigenze strategiche.

Ma al momento Comuni e Regio-
ne preferiscono la battaglia giudi-
ziaria. Il Consiglio di Stato aveva ri-
mandato la causa al Tar chiedendo 
che venissero sentite anche le ragio-
ni dei membri del Comitato di ge-

stione provvisoria.
Così, dopo Recco stanno arrivan-

do al Tar i ricorsi di Santa Margheri-
ta, Tribogna, Cicagna, Avegno, Por-
tofino e Rapallo che, come si dice-
va, sostiene la possibile compromis-
sione di progetti come il tunnel per 
la Fontanabuona, quello con Santa 
Margherita e la viabilità di cornice 
del golf. 

Intanto  contro  la  posizione  del  
sindaco di Recco Carlo Gandolfo ar-
riva la contestazione del comitato 
“Tutti per il Parco”: «Il sindaco - sot-
tolinea Anna Oneto -dice  che  po-
trebbero scappare gli anziani. Tesi 
difficile da sostenere sia per l’assur-
dità in sè che per il fatto che nelle 
aree che verrebbero inglobate non 
abita quasi anima viva. Purtroppo il 
sindaco da tempo rifiuta  un con-
fronto su questi temi. Preferisce far 
passare la storiella che i cacciatori 
ci aiutano a mantenere il territorio 
in ordine e a tenere lontani gli ani-
mali selvatici come i cinghiali, ma 
da anni i cinghiali occupano indi-
sturbati anche gli spazi urbani e il 
territorio è in stato di abbandono: 
come lo spiega? Purtroppo questa 
posizione  impedisce  di  coltivare  
un’enorme occasione di salvaguar-
dia ambientale e una opportunità 
economica assoluta grazie anche ai 
finanziamenti. Invece si spendono 
migliaia di euro dei cittadini per i ri-
corsi».

di Valentina Evelli

ll conto alla rovescia è iniziato. Man-
cano meno di dieci giorni ai primi te-
st d’ingresso per accedere alla facol-
tà di Medicina. Una rivoluzione per i 
1.218 aspiranti camici bianchi iscritti 
alla prima prova nell’ateneo genove-
se, al via dal prossimo 13 aprile. Test 
che proseguiranno per dieci giorni, 
fino al 22 aprile, con i candidati che 
dovranno cimentarsi con una formu-
la  completamente  rinnovata  che  
per la prima volta vedrà impegnati 
anche gli studenti di quarta superio-
re. A Genova si partirà dalle due au-
le di informatica dell’Albergo dei Po-
veri: due sessioni al giorno con grup-
pi che variano dai 70 ai 90 candidati 
per  un  test  on  line.Con  il  nuovo  
Tolc- Med (acronimo di test online 
Cisia di  Medicina) non ci sarà più 
un’unica prova  in  contemporanea 
in tutta Italia che prevedeva 60 que-
siti da risolvere in 100 minuti ma i 
candidati  avranno  due  possibilità  
per entrare nella graduatoria nazio-
nale: un test in primavera e una se-
conda opportunità in estate (dal 15 
al 25 luglio), per accedere al corso di 

laurea che a Genova prevede 300 po-
sti nel corso di Medicina ( dieci in 
più rispetto al 2022) e cinque posti 
in  più  per  Odontoiatria  e  Protesi  
Dentaria che salgono così a 35. «I nu-
meri dei candidati sono in crescita. 
Lo scorso anno ci furono 1.049 iscrit-
ti, ora per questo primo test siamo a 
1.218.  Registriamo  un  incremento  
del 16% a fronte di un aumento na-
zionale del 13% - spiega Piero Rugge-
ri,  preside della  scuola di  Scienze 
Mediche e Farmaceutiche dell’uni-
versità di Genova- Si è passati da 71 
mila a 79 mila candidati in lizza per i 
14.787 posti disponibili, 500 in più ri-
spetto allo scorso anno e destinati ul-
teriormente a salire negli anni a ve-
nire per far fronte ai tanti pensiona-
menti con cui dovremmo fare i con-
ti. Per questo il numero programma-
to, non numero chiuso, sarà necessa-
rio per colmare le 40mila uscite sti-
mate nel breve termine».E allora il 
13 aprile si  riparte con una nuova 
prova, 50 quesiti in 90 minuti, che 
spaziano da matematica e ragiona-
mento,  biologia,  chimica,  fisica  e  
comprensione del testo e prevedo-
no  anche un  tempo massimo  per  
ogni materia che varia dai 15 ai 25 mi-

nuti. A complicare ulteriormente le 
cose ci sarà anche il cosiddetto indi-
ce di “equalizzazione”. «In pratica il 
punteggio  finale  non  terrà  conto  
esclusivamente delle  risposte cor-
rette ma sarà considerato anche il 
coefficiente di difficoltà dei quesiti 
proposti – continua il preside della 
scuola di Scienze Mediche e Farma-
ceutiche – E dalle prime indicazioni 
nazionali il 40% dei candidati sono 
maturandi, altrettanti giovani già di-
plomati, mentre il 20% degli iscritti 
sono studenti  di  quarta superiore 
che per la prima volta potranno ac-
cedere  alle  selezioni».  Per  loro  le  

possibilità di entrare raddoppiano. 
Potranno partecipare a quattro pro-
ve, due quest’anno e due il prossi-
mo, e scegliere la migliore per tenta-
re l’accesso una volta passato l’esa-
me  di  maturità.  Intanto  nel  polo  
dell’ex Saiwa lavori in corso per ga-
rantire nuove aule a studenti sem-
pre più numerosi. Come anticipato 
da Repubblica nelle scorse settima-
ne,  dall’estate  sarà  operativa  una  
tensostruttura da 250-300 posti (vi-
cino alla Casa dello Studente), men-
tre all’interno del polo proseguiran-
no gli interventi per una nuova aula 
da 250 posti unendone due già esi-
stenti.  «Ci stiamo attrezzando per 
far fronte ai nuovi numeri. Dal pros-
simo anno contiamo di poter passa-
re da 300 a 400 posti disponibili per 
il corso di Medicina – conclude il pre-
side Piero Ruggeri- In ballo anche 
una seconda tensostruttura appena 
saranno conclusi i lavori interni al 
polo per poter così iniziare a sdop-
piare i corsi per gli allievi del primo 
anno». Tra gli altri interventi previ-
sti anche una nuova aula da 350 po-
sti nella clinica oculistica: potrebbe 
essere utilizzabile in ’autunno 2024. 

Lo scontro giudiziario

Maxi Parco di Portofino
Ora Rapallo teme per

le opere di viabilità 

Il punto

UNiversità

Test per Medicina
La nuova prova
in due spezzoni

per 1218 aspiranti
Aumenta il numero dei candidati rispetto all’anno scorso
E nel polo ex Saiwa lavori in corso per ampliare gli spazi

kPiero 
Ruggeri 
È il preside della 
scuola di 
Scienze 
Mediche e 
Farmaceutiche 
dell’università di 
Genova

h La valutazione Il 
punteggio finale 
non terrà conto 
esclusivamente 
delle risposte 
corrette ma sarà 
considerato 
anche il 
coefficiente di 
difficoltà dei 
quesiti proposti E 
dalle prime 
indicazioni 
nazionali il 40% 
dei candidati 
sono maturandi, 
altrettanti sono 
già diplomati, 
mentre il 20% 
degli iscritti sono 
studenti di 
quarta superiore 
che per la prima 
volta potranno 
accedere alle 
selezioni

i Il Parco
Una veduta dalle alture 
del Parco di Portofino

Genova Cronaca
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